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Questa vedova, nella sua povertà, ha dato tutto quello che aveva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

LAUDATE DEUM 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO A TUTTE LE PERSONE  
DI BUONA VOLONTÀ SULLA CRISI CLIMATICA 

55. Nonostante i numerosi negoziati e accordi, le emissioni globali hanno 
continuato a crescere. È vero che si può sostenere che senza questi accordi 
sarebbero cresciute ancora di più. Ma su altre questioni ambientali, dove c’è 
stata la volontà, sono stati raggiunti risultati molto significativi, come nel 
caso della protezione dello strato di ozono. Invece la necessaria transizione 
verso energie pulite, come quella eolica, quella solare, abbandonando i 
combustibili fossili, non sta procedendo abbastanza velocemente. Di 
conseguenza, ciò che si sta facendo rischia di essere interpretato solo come 
un gioco per distrarre. 

56. Dobbiamo superare la logica dell’apparire sensibili al problema e allo 
stesso tempo non avere il coraggio di effettuare cambiamenti sostanziali. 
Sappiamo che, di questo passo, in pochi anni supereremo il limite massimo 
auspicabile di 1,5 gradi centigradi e a breve potremmo arrivare a 3 gradi, 
con un alto rischio di raggiungere un punto critico. Anche se questo punto 
di non ritorno non venisse raggiunto, gli effetti sarebbero disastrosi e 
bisognerebbe prendere misure in maniera precipitosa, con costi enormi e 
con conseguenze economiche e sociali estremamente gravi e intollerabili. Se 
le misure che adotteremo ora hanno dei costi, essi saranno tanto più pesanti 
quanto più aspetteremo. 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

LUN 11 Tt 1, 1-9; Sal 23; Lc 17, 1-6. 

Ore 8 S.M. per pia persona 
  

MAR 12 Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17, 7-10. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MER 13 Tt 3, 1-7; Sal 22; Lc 17, 11-19. 

Ore 8 S.M. per suor Floridia Gadda 
  

GIO 14 Fm 1, 7-20; Sal 145; Lc 17, 20-25. 

Ore 8 S.M. per suor Teresa Magnanelli 
  

VEN 15 2Gv 1,3-9; Sal 118; Lc 17, 26-37. 

Ore 8 Santa Messa 
  

SAB 16 3 Gv 1, 5-8; Sal 111; Lc 18, 1-8. 

Ore 18 
 
 

S.M. per Albus Mariuccia 
S.M. per De Magistris Carmela e Armando 
S.M. per Vallino Maria e Rossi Pierino 

  

DOM 17 
XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Dn 12, 1-3; Sal.15; Eb 10, 11-14. 18; Mc 13, 24-32. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
S.M. per Donato Roberto 
S.M. per Tecchio Roberto, Brondello Ada e  

per i defunti delle famiglie Tecchio e Brondello 
S.M. per soci e volontari vivi e defunti di Vita Tre 
S.M. per Donato Giuseppe, Donato Filippo e 

Gallo Annunziata 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Date con il cuore



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

57. Ritengo essenziale insistere sul fatto che «cercare solamente un rimedio 
tecnico per ogni problema ambientale che si presenta, significa isolare cose 
che nella realtà sono connesse, e nascondere i veri e più profondi problemi 
del sistema mondiale». [34] È vero che gli sforzi di adattamento sono 
necessari di fronte a mali irreversibili a breve termine; anche alcuni 
interventi e progressi tecnologici per assorbire o catturare i gas emessi sono 
positivi; ma corriamo il rischio di rimanere bloccati nella logica di rattoppare, 
rammendare, legare col filo, mentre sotto sotto va avanti un processo di 
deterioramento che continuiamo ad alimentare. Supporre che ogni 
problema futuro possa essere risolto con nuovi interventi tecnici è un 
pragmatismo fatale, destinato a provocare un effetto-valanga. 

58. Poniamo finalmente termine all’irresponsabile presa in giro che presenta 
la questione come solo ambientale, “verde”, romantica, spesso ridicolizzata 
per interessi economici. Ammettiamo finalmente che si tratta di un 
problema umano e sociale in senso ampio e a vari livelli. Per questo si 
richiede un coinvolgimento di tutti. Attirano spesso l’attenzione, in occasione 
delle Conferenze sul clima, le azioni di gruppi detti “radicalizzati”. In realtà, 
essi occupano un vuoto della società nel suo complesso, che dovrebbe 
esercitare una sana pressione, perché spetta ad ogni famiglia pensare che 
è in gioco il futuro dei propri figli. 

59. Se c’è un sincero interesse a far sì che la COP28 diventi storica, che ci 
onori e ci nobiliti come esseri umani, allora possiamo solo aspettarci delle 
forme vincolanti di transizione energetica che abbiano tre caratteristiche: 
che siano efficienti, che siano vincolanti e facilmente monitorabili. Questo 
al fine di avviare un nuovo processo che sia drastico, intenso e possa 
contare sull’impegno di tutti. Ciò non è accaduto nel cammino percorso 
finora, ma solo con un tale processo si potrebbe ripristinare la credibilità 
della politica internazionale, perché solo in questo modo concreto sarà 
possibile ridurre notevolmente l’anidride carbonica ed evitare in tempo i mali 
peggiori. 

60. Speriamo che quanti interverranno siano strateghi capaci di pensare al 
bene comune e al futuro dei loro figli, piuttosto che agli interessi di 
circostanza di qualche Paese o azienda. Possano così mostrare la nobiltà 
della politica e non la sua vergogna. Ai potenti oso ripetere questa 
domanda: «Perché si vuole mantenere oggi un potere che sarà ricordato 
per la sua incapacità di intervenire quando era urgente e necessario farlo?». 


